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Vi pare? Ma come può esservi questa 
bile necessità, dacchè il fatto prova 
rio? Quanti governatori, nominati 
‘on. Rattazzi, l'hanno seguito allorchè ha 
lastiate le redini del potere ? Quanti hanno 
data Ja toro demissione ? i 
Ma: la Monarchia può rispondere: que- 
sto ètun male; se il ministero si ritira con- 
viene! si ritirino anche i governatori. E se 
rimangono, volete dimetterli ? E poi, col- 
l'instabilità. presente de’ ministri, quali uo- 
mini politici sì troveranno disposti a tra- 
sferire sè e le loro famiglie da una ad al- 
tra città, con tutti ì disturbi, le molestie e 
le spese che, ne conseguitano , per la do- 
mestica economia e per l'educazione de’ fi- 
gli, se corrono rischio di aver appena 
tempo di stabilirsi nelle loro sedi, che. to- 
sto abbiano a ritirarsi? 

E dove sono gli uomini politici da met- 
tere nelle 50. province d’Italia e da cam- 
biare ad ogni mutazione ministeriale ?. E 
quando ci fossero, ciò ‘che è impossibile, 
crede la Monarchia che le province ne sa- 
rebbero contente ® E nelle Camere quale 
influenza pericolosa e tristissima non potrebbe 
esercitare questa corsa al posto di ‘gover- 
natore? Le lotte politiche, le quistioni di 
portafoglio. assumerebbero un.caraltere, che. 
non varrebbe certo ad elevare nella pub- 
blica opinione la dignità del ‘Parlamento, 
perchè, quando pure tutti fossero disinte- 
ressati ne’ loro yoti, difficilmente si riusci- 
rebbe a persuadere il popolo che molti 
degli opponenti non pensassero a portare i 
loro amici al potere, per vestir la ‘mae- 
stosa divisa di governatore. ed averne. gli 
stipendi e le spese di rappresentanza. 

Egli è adunque chiaro che se essendovi 
fra gli uomini politici abili amministratori, 
sarebbe sconveniente lo escluderli dalla 
carica di governatori soltanto perchè non 
hanno fatto una carriera non amministra- 
liva, non meno sconveniente e più dannoso 
sarebbe il nominare a governatori soltanto 
uomini politici, prescindendo dalle qualità 
che si richiedono per essere amministra- 
tore. capace ed esperto, 

Se il governatore non ha ad intendersi 


di amministrazione’ e ad amministrare, la 
carica sarebbe soltanto ùna' dignità ‘ed | 
ufficio di rappresentanza, che’ può | 
stabilito per le metropoli non per. le. 
vincie in, generale. fi 4 


I Avvertenza ©!" [/soddisfacciano* a'-bisogni' del: pubblico ser: 
IRYVYVULTU te; n vizio." * et À 

Ret Rida caga «È questi amministratori hanno infallibil- 

Si pregano i signori 2880 | monte l'attitudine politica, che ‘noî giudi- 
ciati it cu ‘abbuonamento scade chiamo necessaria. Il ‘buon senso ‘e le co- 
colla fine del. ci prree ppt gnizioni onde un uomo ge ha fatta ee 
e coloro i quali desiderano di | carriera governativa è 0 sì suppone sia for- 
cao 1 far oa Ja | nilo, bastano ad ‘agevolargli l'adempimento 


Dia 09% Ùe* 3,0. del suo ufficio, qual rappresentante ‘ della 
domanda ed il prezzo d’ab- politica del governo, che dal governo 


buònamento in tempo, affine; titeve rindirizzo ele istruzioni opportune. 
di evitare ritardi e sbagli nella! Ma degli uomini esclusivamente politici, 
spedizione del giornale. motu de’ capi di’ provincia nominati solo perchè 


tica governativa altro non' sì ‘richiede fuor- 
chè il'minîstro dell'interno si metta in rap- 
porto coi ‘capi delle. provincie e dei. cîr- 
condari non solo per.le cose attinenti alla 
pubblica amministrazione, ma ezìandio per 
ciò che riguardala politica. Noi desideriamo 
che il baròne Ricasoli si metta per questa 
via ed egli potrà imprimere un'unità ‘di 
principiî, di visto e di' procedere, chè dra 
manca interamente, con. grave nocumento 
del paese, perchè allo spirito Pubblico vien 
meno quel regolare indirizzo, che dee dar 
forza al partito; nazionale. A tiv 
Noi non chiediamo di più rispetto ‘agli 
influssi politici del governo. L'avevamo già 
dichiarato nel foglio precedénte ; ma poichè 
la Monarchia ha espresso il desiderio che 
l'Opinione fosse anche più esplicita’ e meno 
diplomatica, abbiamo voluto compiacèrla. 


E ORARIO g SEN a ersonaggi politici, quanti ve n’ hanno 

aa mande ed n vaglia per dhe ps abili amministrativi? La Monar- 
stali d’atibonamento debbono | ;4ja sarebbe assai impacciata a noverarli 
essere indirizzati alla Direzione | non perchè ve ne siano troppi, ma ‘perchè 
del giornale L'Opinione, Torino. il loro numero pare sì ristretto, che quasi 


. : DINPE) non si osa di farlo, conoscere. 

I Li Mari associati sono ma | La legge del: 23 ottobre 1859 volle pre- 
gati unire alla domanda di | venire questa difficoltà colla istituzione dei 
abbonamento la fascia in corso. | vice governatori } i quali amministrano la 

pria cre stre ge * | provincia‘intanto che adèmpiono pure l'ufficio 
= di intendénte di circondario, e lascianò che 
| il governatore, uomo politico, abbia sol- 
tanto la rappresentanza, e si mostri, nelle 
occasioni. solenni. ; 

Gli inconvenienti di, questo sistema si 
mostrarono tali e ‘tanti, che la necessità 
della. soppressione della cariea di: vice- 
governatore ‘è stata confessata da coloro 
stessi che dapprincipio ne eranò i più intre- 
pidi avvocati. Nè crediamo di venire con- 
traddetti, affermando come l’autorè. mede- 
simo della legge, l’ onorevole Rattazzi, si 
sia avveduto dell'errore, ed. abbia compreso 
non. doversi «osteggiare l'abolizione dell’uffi - 
cio di vice-governatore. , 

E veramente come poteva egli -ostinarsi 
a credere utile e conveniente il (sistema dei 
governatori politici 6 vice-governatori am- 
ministratori, mentre l’esperienza ha contra- 
riate interamente le sue, previsioni? 

« Per noi, scrive la Monarchia, è una 
<'ineluttabile necessità che i capi di pro- 
« vincia corrano le sorti del ministero che 
« li nomina; 6 col quale debbono assidua- 
« mente cooperarè per condurre la pub- 
< blica' opinione a determinati intendi 
« menti. » 


SESIFIR FEO mia IRE gg 17 
INGENUITA” DEL MONDE 


Dal'Monde togliamo le seguenti parole : 

« ... Non si dee dimenticare,. dice il Monde, 
che i ministri turchi non. hanno da che fare 
con, un sovrano ordinario, bensì con un so- 
vrano califo. Il :califo ; il vicario del profeta , 
l'ombra di Dio sulla ‘terra, non può giammai 
ingannarsi. Lo si deve avere per il modello 
della più pùra' morale, e bisogna esseré per- 
suasi che esso possiede la' scienza infusa. Un 
ministro che si permettesse osservazioni. su 
qualcuno’ dei suoi alti 0 sulla sua condotta , 
sarebbe considerato. come un insolente.; che 
dico mai? come.un traditore della religione 
e dello stato, » £ 

Conoscendo per prova quanto il Monde 
sia devoto agli interessi della santa sede, cre- 
diamo che esso abbia scritte queste parole 
per puro sbaglio, perchè non potremmo mai 
supporre , che.nella foga dei suoi ragiona- 
menti per fare una crilica, rigorosa del sul- 
tano e del suo governo, siasi lasciato sfuggire 
parole che con qualche lieve modificazione 
potrebbero esattamente applicarsi al governo 


1 CAPI DELLE PROVINCE 


Ci duole di esser costretti a dissipare 
un'illusione della Monarchia. ; 
Non, ci, é mai venuto in pensiero di ap- 
provare che si nominino a capi delle pro- 
i omini esolusivamente politici , chè 
esplicitamente dichiarato che, 
affinchè i» governatori 0’ prefetti od inten- 
denti $sefo” tin” influenza | politica è 
‘rappresentanti od interpreti 
pe ativa, non faceva di 
mestieri avessero percorsa una carriera po- 
litica, potendo abili amministratori  adem- 
piere il loro ufficio politico con vantaggio 
dello stato è soddisfazione de'popoli. 
Necapi delle province e di circondari , 
eiò che ricerchiamo innanzi tratto è l'espe- 
rienza, è la pratica amministrativa. Le pro- 
vince hanno d'uopo d'essere amministrate 
e bene amministrate; esse sì sentono quasi 
în condizioni precarie, mancando a molte 


di loro de'capi intelligenti, operosi e. che 
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ebbe tanto ardire da calpestare |’ arte stessa 
come |’ articolista della Monarchia. 

Alla drammatica c’inchiniamo anche noi, 
anche noi ne riconosciamo l'efficacia e la con- 
sideriamo qual mezzo potentissimo d’incìvili- 
mento. E se la natura fosse stata con noi tanto 
matrigna da renderci indifferenti alle com- 
medie del Goldoni od alle tragedie d’Alfieri, 
vedendo come le medesime sieno oggetto di 
venerazione per quanti hanno mente e cuore, 
staremmo paghi a piangere sulla nostra cecità, 
sulla nostra ignoranza. 

L’insensibile appendicista della Monarchia 
non conosce i prodigi operati dalla musica? Non 
sa che ad essa le anime gentili chi-dono conforio 
nella sventu ra? Non sa che la rivoluzione belga 
ebbe princio ad una rappresentazione della Mula 
dî Portici? Non sa che la vecchia società è crol- 
lata al canto della Marsigliese? Che l’inno di 
Mameli ha condotto alla pugna migliaia d’e- 
roi? Non ha mai versato una lagrima al finale 
della Lucia? Non ha mai palpitato d’ amore 
alle melodie della Sonnambula? Non ha mai 
pregato in una chiesa alle gravi armonie di 
un organo? Non ricorda la canzone materna 
che'a lui bambino conciliava îl sonno ed il 
riposo? 

No, ve lo dice egli stesso, non ha mai pro- 
vato nulla di tutto ciò. Infelice! 

Ebbene, poichè ha tanto rispetto per la dram- 
matica, gli citerò un passo della vita del som- 
mo astigiano: 

« Nelle vacanze di quell’anno di filosofia, 
< scrive Alfieri, mi toccò di andare per. la 
< prima volta al teatro ‘Carignano dove da- 
« vano le opere buffe...... Quell’opera buffa 


«Cosa ci vuole per essere un musico, sen- 
za decimazione. di parti ? Voce, voce, voce, 
e. i plausi non vi mancheranno. Non intende 
nulla il tenore B... ma canta tanto bène ! 
ecco quello che si dice d’ un cantante. 

« Cosa ci vuole per essere un comico ? Voce, 
< costituzione fisica, intelligenza, cuore, squi- 
< sitezza di modi educati, anima capace di 
< 

CI 


< e le di lui figlie; composta da uno dei più 
« celebri maestri. Il brio e la’ varietà di 
« quella divina musica mi. fece una profon- 
« dissima impressione, lasciandomi, per così 
« dire, un solco di armonia ‘negli orecchi e 
« nella immaginotiva, ed agitaridomi ogni più 
« interna fibra, a tal segno che per più set- 
« timane io rimasi ifmmérso ‘în una malinco- 
« nia straordinaria , ima non dispiacevole, 
« dalla quale mi ridondava una totale svo- 
« gliatezza, e nausea per quei miei soliti studi, 
« nel tempo stesso un singoltrissimo bollore 
« d'idee fantastiche, dietro alle quali avrei 
€ potuto far déi versi se avessi saputo farli, 
< ed esprimere dei vivissimi ‘affetti, se nou 
« fossi stato ignoto a me stesso ed a chi dì- 
« ceva d’educarmi. E fu questa la prima 
« volta che un tale effetto cagionato in mf 
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ananas 


i (RIVISTA MUSICALE 

Musico — L' appendicista della: Monarchia 
pi combattuto da; Vittorio Alfieri — 
Un giudice i —.Il' muestro,; Tompia 
Il-Rigoletto. del ‘teatro Carignano — La si- 
gnora Perelli illuminata a giorno — Le cesoie 
del maestro, Fabbrica, — La scuola di ballo — 
La. sinfonia. del. Tannhauser. 


forti e generose passioni, istruzione. infine 

e castigatezza di costumi, V° ha paragone 
< fra il cantante ed il comico ? 

Se queste nen sono castronerie vere e s0- 
lenni io non so a che cosa si possa applicare 
tale vocabolo. Il musicofobo appendicista della 
Monarchia crede di fare il bello spirito e. non 
vi riesce perchè, la Dio mercè, nella patria 
di Paesiello, di Cimarosa, di Rossini, di Bel- 
lini e di Verdi le sue parole non possono 
promuovere che un sentimento di dolore e di 
disgusto. Come ? perchè il vostro cuore non 
è accessibile alle bellezze della melodia, perch? 
non avete mai riso con Figaro ,° pianto con 
Norma, innalzato i vostri pensieri alla patria 
con Guglielmo Tell, volete negare a noi la 
facoltà dì commuoverci e di esaltarci alle 
note divine dei nostri grandi maestri? Eh! via 
signor appendicista garbatissimo, non lo spe- 
rate, chè sebbene voi scriviate in barbaro 
gergo, noi siamo in Italia dove la musica ha 
un culto che invano vi arrabbatteretè a di. 
struggere., La è strana davvero. In un paese 
dove è sì potente l’ istinto musicale, e che 


Fra le castronerie che tuttodì si stampano in 
fatto.di:musica merita un posto distinto un 
articolo. pubblicato nella. Monarchia nazionale. 
Perdonate; 0 lettori, il linguaggio poco par. 
lamentare, ma 9A si fa a non i dai 

i quando si legge quanto segue.? 
pas dira la NagicA, la musica; 
«ma a me piace la prosa, la drammatica ! 
« Cosa 8’ impara ad un teatro di musica ? 
« Nollaspi “i { 

Ed cun po’ più; innanzi queste altre pere- 
grine sentenze : _ TUA i 

« Con' buona pace dei musicisti passati , 
« presenti e futuri, io non credo per niente 
< ‘gli effetti. prodigiosi della musica, la quale 
< credo che non: sia ‘che un solletichino per 


egli a però la via che >, SOUBICRI i 
vili Lr gine la prosa; | vanta tanti illustri maestri, i primi detrattori 
Po viva la drammatica, come. chesola possa dav- | dell’ arte sono quelli che hanno il sacro ob- 

véra.-rigenerare un popolo, quando i sacer- | bligo di difenderla e di mantenerla in onore. 

pe doti dicquest’ arte divina, sono all'altezza | Da qualche anno in qua ne andiamo leggendo i er sere Q ra 
icci $ i di belle a tale proposito ; si è dichiarata la | « che io ebbi in sorte di sentire, era intitolata 
« della lora opa sta. ecco il resto del | musica un affar di moda, si è gettato il fango | « il, Mercato di Mulmantile, cantata dai mi- 

NA rr So “004 piene mani sa Rossini, ma nessono_ finora ' « gliori buîù d'Îtalia, il Caratoli, il Baglioni 

c: . 


dalla musica, mi si fece osservare, e mi 
restò lungamente impresso nella memoria 
perch” egli fu assai maggiore d’ ogni altro 
sentito prima, Ma andandomi poi ricordando 
dei miei carnovali, e di quelle poche recite 
dell'opera seria che io aveva sentite, e pa- 
ragonandone gli effetti a quelli che ancora 
provo tuttavia, quando divezzatomi dal tea- 
tro ci ritorno dopo un certo intervallo, ri- 
trovo sempre non vi essere .il più potente e 
indomabile agitatore dell'animo, cuore ed 
intelletto mio, di quel che lo siano i suoni 
tutti e specialmente le voci di contralto e 
di donna. Nessuna cosa mì desta più affetti, 
e più varii, è Verribili. È quasi tutte le 
mie tragedie sono state ideate da me nel- 
« l'atto del sentir musica, o poche ore dopo.» 
Il Mercato di Malmantile di cui parla Vittorio 
Alfieri è ùno deì migliori spartiti buffi dì Ci- 
marosa e non mì reca maraviglia che tanta 
+ impressione abbia prodotto sull’animo ,, sul 


Le lettere ed i reclami devono essere indirizzati franchi alla 


PESI 


pontificio. Cambi i la porola sovrano califo 
nell’altra sovrano pintefice, è si vedrà se non 
abbiamo. perfettamente ragione. . 


Dai documenti 'relativi alla Conferenza di 
Gaeta nel 1849 ‘pubblicati nella Presse di Pa- 
rigi dal signor Petrucelli della Gattina , uno 
dei quali lo abbiamo già dato ai nostri let- 
tori, togliamo anche il seguente; . 

« In una seduta importante che ebbe luogo 
in Gaeta nel 12 agosto, il signor Martinez 
della Rosa rinviato spagnuole : domandò .che 

‘fosse. in perpetuo riconosciuta la, neutralità 
degli stati della santa sede e si riconoscesse 
como base del diritto pubblico ‘europeo it po- 
ter temporale del papa negli stati } che gli 


vennero concessi dai precedenti trattati. Tutti ‘ 


accettarono la proposta , imeno ib.signor di 
Rayneval. inviato. straordinario della. repub- 


Jica. francese, il quale ne riferi al suo go-.. 


verno. : x 

Il signor di Toqueville, allora ministro de- 
gli affari esteri della repubblica se*ne mostrò 
altamente indignato. Ad ogni modo comprese 
che per tutelare l’avvenire , il suo’ onore, la 
responsabilità del suo governo , «eda dignità 
della ..nazione, era.-d’'uopo consacrare, in. un 
moda .ipvefragabile i principii. che;l’ esercito 


+ francese aveva portati a Roma, e le condi- 


zioni che Ja mepubblica apponeva alla restau- 
razione pontificia. Diede fmmediatamente le 
sue ‘istruzioni, ed i signori Corcelles è di 
Rayneval Scrissero da Gaeta i/20 ‘agosto’ al 
cardinale “Antonelli tina nota che ci ‘affrettia- 
mo di riprodurre. 

« Ecco la nota: 


La Francia negli affari di Roma si è ‘proposto 
due oggetti. principali. 

Volle rendere al papa l'indipendenza temporale 
che è necessaria alla tranquillità- ed alla libertà 
delle coscienze religiose; ES 

‘Assicurare, agli abitanti degli stati romani delle 
istituzioni liberali e serie. 

Oggi il primo risultato è ottehuto; resta il se- 
condo che solo può garantire l'avvenire e.]a:du- 
rata del primo. 

Questo doppio voto della Francia nòn'è un mi- 
stero per alcuno: (fu ‘solennemente annonciào a 
sua santità fin dal ‘principio: della ‘spedizione. Pri- 
ma di richiamare le riforme chela Francia giu- 
dica necessario, è opportuno stabilire il diritto 
che essa ha di pretenderla. 

C'è nn punto incontestabile .di giurisprudenza 
diplomatica, Quando un governo chiama in suo 
aluto un'governo straniero, gli attribuisce per ciò 
solo il diritto di consiglio e di influenza sngli af- 
fari suoi propri. Non si potrebbe attirare una na- 
zione ‘amica in una impresa di questo genere senza 
concederle tacitamente la facoltà di ‘risercare, in- 
dicare e porre in opera ogni sforzo per far preva- 
Jere i mezzi che le sembrano i più. consentanei 
per iscioglierla in un modo onorevole e certo. Que- 
sli principiî possono perfettamente applicars: al 
caso presente con questa sola restrizione indicata 
dalla natara mista del potere pontificio, clie 1° a- 
zione da esercitarsi sugli affari temporali conservi 
la giusta misura ‘che esige il libero esercizio! della 
potenza spirituale. su £ 

La Francia ha dunque diritto come potenza în- 
teryeniente. Ne ba ancora un altro più certo come 
vla principale delle potenze cattoliche, 


cuore e sull’ intelletto del sommo poeta. .Con- 
vien però dire che questi possedesse animo. 
cuore ed intelletto ben diversi da quelli dell’ap- 
pendicista della Monarchia. 

Eppure, chi lo eyederebbe ? Il valentuomo, 
dopo aver fatto quella bella professione di fe- 
de che avete letto, salè in bigoncia e si pro- 
clama l’unico , cronista che, sia in grado di 
dare un assennato giudizio, musicale. È un, po” 
difficile trattenere le risa quando lo ‘si. ode 
dar sulla voce a tutti i suoi confratelli nei 
seguenti termini: 

« Che fa al mondo mordle. per esempio , 
« che un direttore d'opera abbia sbagliato. i 


< tempi d’un’opera, come erano sbagliati nei | 


t Vespro siciliani, al Carignano? Nulla, tanto 
«uè vero che tutti i cronisti di Torino hanno 
« taciuto questo errore convertendolo in virtù, 
« lodandò a cielo l'orchestra e i cantanti che 
«< correvano. alla. maledetta per, essere. più 
< &resto alla fine del loro compito serale. » 

E che cosa; ga. l’appendicista della Mfonar- 
chia dì tempi affrettati ‘0 ritardati ? E come 
ha coraggio,di parlarne dopo tutte le panzane 
che ha ‘sciorinato nella prima parte della sua 


cronaca? Egli che non solo non sa di musi- | allestita quasi 


ca, ma, a sua confessione, non è in grado di 


'teficè sono ‘talmente ‘commisti, l'ùrd “influîsi 


Î 


assaporarne le bellezze, vuole insegnarci come.‘ 


vadano presi i tempi di un’opera? E vanta il 
proprio gusto! Ed accusa gli. altri giornalisti 
«li tempestara di. bugie le loro . rassegne tea- 
trali! E scruta la loro coscienza! Ed allerma 
che mentiscono al vero colla convinzione di 
non recare nocumento all'arte! Tutto ciò rag- 
giunge l'apice ilel ridicolo e non meriterebbe 
un cenno se non avesse veduto la luce nelle 
colonne di un giornale che vuole esser serio. 

La Monarchia nazionale è giunta in mal punto 
col suo appendicista a turbare quel po” di gioia 


LI 


. 


pubblica romana in 


buito a restaurare. ; 

politica generale dell'Europa. È d’uopo forse di 
ricliiamare gli avvenimenti del 1831, il memoran- 
repubblica non volle usarne. 


suscettibilità 0 creare pericolosi imbarazzi. Esitò 


I poteri temporale e spirituale del sovrano <a 


nome dell'interesse chè ha 
tutti i popoli se Br: fl pio diipa ital v 
degli stali della .chiesa, sarebbe senza 

ficile di rifiutare oggi alla Francia il diritto di in- 
fluîre sulla ricostituzione dél potere temporale, che 
le armi frances: hanno così potentemente »contri- 


Le questioni del governo intorno agli stati ro 
mani furono sempre d'altronde nel lomiaio della 


dum ‘del 21 maggio, che in ‘nome delle cinque” 


Brandi potenze . reclamava delle riformè allora pro-' 
messe, ma che non furono mai date? 


Il diritto è fuori di dubbio, ma il governo della 


Esso hà creduto !fosse più saggio, più utile, nulla 
fare, nulla dire. che potesse far: nascere ingiaste 


colla più gran cura tutto quello che avesse potuto 
sembrare una condizione. Fu soltanto dopo i ri- 
stabilimento dell'autorità della santa sede a "Roma 
che.si portarono a Gaeta le ultime espressioni dei 
voti e dei desiderii della Francia, 

Nel tempo stesso che la Francia dava alle sue 
domande la forma la ‘più rispettosa, le ridusse al 


minimum di quello che pareva indispensabile “al | 


suo onore, alla tranquillità degli ‘stati romani e 
per sottrarre finalmente il principio del poter tem- 
porale ‘ai pericoli che Jo hanno così fortemente mi- 
nacciato e lo iminatceranno pertanto tempo ancora 
finchè non saranno realizzate lle metessarie.ri- 
forme. 

N governo delle repubblica aveva fin da printi- 
pio sollevitàto quello dèl papa ‘a riedere ‘allo ‘sta- 
tuto che ‘il santo ‘padre aveva egli stessò concesso | 
in un'tempo in cui la,sua ‘volontà pareva ancor’ 
libera.  Dacchè la coscienza di sua santità sembrò 


allarmarsi, il goverho della .repubblica non cre- | ® disposizione de’snei concittadini, i quali lo, 
delte ‘opportuno ‘di insistere ‘più oltre su quest'ar= | offerirono al Re in nome delle’ province ve- 
gomento. Nelle promesse istituzioni sperava' trovare | néte,'e che l’egregio ‘artista’ non e | 
sufliciente compenso alle .ibertà ‘costituzionali ‘e penso alcuno, non lode 


tutte le garanzie che possono assicurare un. siste- 
ma di amministrazione saggia e liberale. 

-. 11 governo ‘della repubblica si ‘è donque limitato 
alle, seguenti dimande , rielle quali crede di avere 
il diritto ed il \dovere .di (insistere .invariabil=, 
mente: 


1° Che parecchi dei principîi ‘generali ‘contenati | venzione al ministero dell'interno, limitata a 
nel primo articolo dello statuto del ‘17 marzo 1848 | lire 130. Il segretario generale ‘conte Borro- 
sieno formalmente .di nuovo ‘riconosciuti, special- | meo avrebbe ‘disposto che gli fossero ‘ gate” 


specialmente quelli che garantiscono la libertà in+ 
dividuale, consacrano il debito pubblico ed assi- 
curano la inviolabilità della proprietà privata. So- 
no questi ‘principi conservatori di tulle le società 
civili, quali che sieno le forine politiche da esse a' 
dottate; È 
2° Che una nuova organizzazione dei tribunali 
dia aî cittadini Were garanzie giudiziarie.” ? 


3° Che siano promulgate »leggi ‘civili, simili 4°] eno conveniente al distinto artista e alle 
quelle che regolano Ja condizione delle, persone e.| stato sofferente della sua moglie avente can] ‘To scritto uindi i parola 
dello proprietà nell'alta Italia e nel regno.di Na-|sè un bambino di 44 ‘inesi, egli rifratò ‘ognî’ tarivaggi: dalle pan ti e far parala 


poli, tolte dal codice francese ; 

4° Gliè sierio create ‘assemblee comunali e pro- 
vinciali; ù 

3° Che sia secolarizzata la pubblica «amministra- 
zione. 

Qneste riforme sono puramente amministrative ; 
la sola che abbia un carattere ‘politico è la | se- 
guente: 


. U° Sua santità ha l’intenzione di ristabilire la Veniamo alla faccenda del viaggio. Noî sid- 


che mi aveva recato l’annunzio di un nuovo la- | 


voro musicale dovuto alla. penna del inaestro 
l'empia, giovane di ottime speranze del quale 
ho altra volta parlato con lode. Ora ha pubbli- 
cato presso l'editore Lucca di Milano una se- 
rie di studi per vialino, e l’organo del terzo 
partito è venuto ad occupare lo spazio che ‘io 
aveva destinato a rendervene corto. Conviene 
adunque che aspetti a parlarvi più dillasa- 
ménte di questi studi in altra occasione; ora 
mi chiama a sè il teatro Carignano col suo 
Rigoletto eco’ suoi nuovi artisti. 

Dell'opera non, è più il caso di parlare. I 
romani della decadenza chiedevano panem el 
dircenses ed ìl pubblico torinese. chiede Trova- 
tore, Traviata e. Rigoletto. Ed è servito a se- 


affascinato da essa che non bada tanto pel 
sottile se al valore dello spartito corrisponda 
la squisitezza dell’esecuzione. 

Mentre a Genova, a Milano, a Firenze ed 
a Napoli si odono ‘in autunno artisti di primo 
ordine, a Torino ci contentiamo fi un” opera 
per ripiego con arlisti non 
privi di merito, ma non di tal vaglia da cal- 
care scene primarie. — Fossero almeno que - 
sli artisti, collocati a dovere! Il sig. Carboni 
il quale tanto sì distinse nei Vespri, Siciliani, 
a stento si trae d’impaccio softo le spoglie del 
buffone di corte. Egli che canta sì Torbita- 
mònte nelle note centrali, è costretto in que- 
st'opeta ad urlare di continto nelle note a- 
cute. Egli si composto e dignitoso nella parte 
di Monforte , ha dato uscolto ai ‘suggerimenti 
di certi. giornali. Che gli fecero appunto di 
freddezza, ed ora cade nel  malvezzo di esa- 


gerare lè ‘tinte di un carattere già per se ! 


«Voto..delì 


Lla sovranità spirituale del papa al sicuro dagli ate. 


‘l'ammessibilità dei laici a \tutti;ispnbblici impiès' 


mo. lenti. chel uni Bassomso non abbi 
creduto conveniente di accordare. al-signo 
Pétartini S1' sussidio riinimogire Miao Ha: 
| sideriame bene la differenza non è rilevante. 
Il: ministero. dell'interno avendo stabilita la 
massima di accordar i mezzi di viaggio e non 
1 ; il danaro, affine di evitar’ sbusî,-tantò facili 
amiinitazon del paci 4 a sola Reti dlla |  5uccedéfe, forse, non ha creduto. di” dero 
applic veramente efficace che possono rice-| garvi per questo fatto. Egli avrébbe ba 
he R altre riforme: in tino stato essenzialmente 6: (i ih its pt 
Vos siècle: si accordi a quest’ assemblea il gnor Petàrlini ‘i ‘Sussidio di 50 lire, e ‘ad a- 
. ; 3 ; 
scelta la via di Genova o quella di 


Pula crrene e 
(ia “pagate fo 
r 


pinanna st tale ped janto ehagdios 
Tali rdo pe or Petarlini, e tut 
ghi, ‘che, non sieno di. questa, natura ed il TA do dr È a di 
, ‘che non = squesta natura; mista, ed i he: Ù Ch 
yoto deliberativo dell'imposta, sono agli occhi della che.) pda Lr ha eten i 
Francia le sole riforme veràmentè Serie, delle quali | di 180 mila lite: che atta e) 
possano ‘venir (dotati gli statî della chieeai 1. credi o sunplemafiato Dali accordato un | 
Queste sono ;le domande che.il governo dellare:{ ‘ oesaa - 3 ‘mila té, # the © 
pubblica incaricò. da Jnngo tempoi suoi ;rap) infinb; le spese Lor gl giorno d’ oggi; ascen- ) 
tanti di dirigere al governo di sua santità, geo dono già a 700 mila lire, di maniera che alla ; 
veduto col piu profondo ‘dolore e'tòl'più vivo di-'} fine‘ dell'anno ‘s rà it milione è converrà. 
Spiacere dalle (dichiarazioni di ‘S. (Evil (card. An- | chiedere: al: Parlamento Mm Altro cotisidere gole) 
tonelli, che le intenzioni del governo. pontificio, e. f supplemento diicredito; «Dinanzi a quella ispesa 
teri bea lungi da! rispondere .all’aspettativa del | rilevante è Bere scus bile il ministero se non 
gabinetto francese...» li gg, acedìrila ‘a’ tutti i i Gti Bonita) fa 
—_ _—————— delle, riduzioni. (Silatte ; domaridè ;aspendono » 
i bili {iero ad un. pentiunio al giorno; solo in, To: 
La Monarchia ‘nazionale ‘ha ‘un ‘articòlo ‘il f rino, e se si ‘è i fe Sor e Tichieste,, * 
quale contiene un acerbo rimprovero indiretto A chevid Parlaihènto ‘aprisse un cre» 
alla Lista civile; che ‘iiolto‘ci ha sofpreso é$ dito illimi itniamamiingrata i 
una ‘censura ‘al ministero ‘déll’interrio rispetto Nd id Veg ‘hibigare elle! iti ‘quest i af 
TISp 
alla ’distribuzione de’sussidi ‘agli emigrati; | farinon succedano errori ze nonisì (dialtalvoltà 
Essa-riferisce che .il sig: Domenieo. Petar:| $USSIdiO, a chi cinta reset prbeca@eta 
lini, avendo compiuto un suo, .quadro.allego- sottigli a chì è :degno dì speciale riguardo ; 
rico rappresentante il Trionfo del vero,lo mise M2 in ciò non entr: inacia 
lere: è effetto dì una situazione che tu 


sideriamo finisca- presto pel bene el, paese. 
—  ————————__ 


di: CASSE DI RISPARMIO) ; 
— Sermnnnei 
la Pr. di Pati CA U 3 dl A OD 1) 
aa'inpocanto ct MEA AT 
et r0-00 A 


sidereremmo di ‘veder ‘popol ( È 
Eccone ‘i ‘passi più ‘importaniti!; | “nm q 


L'Inghilterra ebniiticiò ‘ot’ s0n' ‘poctii giò 9 
attivare Ja misura’ la più Viberale"è ta onsèr- © 
Lt ped he che .il Parlamento: abbia mai : 
Votato; amo alla ione, È im) 
sparmio in tutt gli uffici della da Prep vet 

uniti. Una innovazione eosì grande pa ; 


livo in materia. -d° 
molto facile di combinare una nuova forma, o to- 
Bliendola a verte legislazioni Straniere ,.iche, ponga: 


tacchi da cui certuni s ro spiuti 
minacciata per quoste IT RIA e to 
La secolarizzazione dell''ammiuistrazione , 


{ 


1» 
le- 


ebbe ‘ come 
speciale ‘pel'‘dono 
non ònorificenza di sorta. | 00 vooomi .l) 
‘Quindi soggiunge che il ‘signor Petatlini) 
venendogli meno vil lavoro ed:i mezzi; di sus 
sistenza, psnsò di trasferire. ;il suo domicilio 
a Firenze e chiese per, la prima volta una $OV=, 


lire 50‘e'accordato n ‘buono pel viaggio gras 
tuîto in ‘posti ‘di tetza Classe! fito ‘a'Genova! 
od.a Bolegua, ed ‘essendogli stato irimestrato: 
che le lire 50 bastavano ‘appena»peri Ja jtras; 
smissione delle poche suppellettili e che mezzi 
da trasporto erano necessari sino a. Firenze e 
che: d’altrende .il posto di. tenza. classe era 


dai 15 di questo mese in parecchi @ deve, 
senza iuferruzione, essere estesa.a tutto il territo». 
rio britannico. v viale 


= 


5 
| 
101 isiq 
dei, 

rmio, in generale, 

è E relativamente di a bei ea 
GONG! DOS 008200 79Si1 00/5 Cig 


Î dep non possono ‘Abcedere tren n ster. 
pinta essere 


modificazione. 

‘basciamo ida parte. ciò che i’ riferisce al 
fquadro, perchè, non riguarda. sil:governo; | ve 
‘perchè crediamo che se .l’artista nen; .ehbe nè 
compenso, nè. lode, nè onorificenza, sia stato 
per involontaria dimenticanza. del. ministero 
della ‘real Casa. td aglio 


ù 
lime (750 fratichi) per anno, ‘ma A 
fatti in frazioni di ‘uno sellitio.  Portinido' il “sio 
primo denaro, ad sua mfliciosdi sposta, chi. Sa fil. de- 1] 


posito riceve un libro. n col «nome, vil 
suo indirizzo ed il suò Sal impiegato serio” 


mi ce eten) 


=—rT__Triî—+-_—==««a««r«ri« « «+ a a cicci 
sfesso esagerato. Il tenore Trfrè sé posseftesse | | A tal punto ii ali Pte Gi veder 
mezzi vocali corrispondenti‘ al buon volere èd | volare per l’afià ie del o Fab- 


all'abilità nel canto tot metiteretibe' che | brica. 
lode, ma sventuratamentela sta voce ha tim AI Carignano adunque si potrebbe pretén- 
qualcosa di meglio di questo Rigoletto, 


timbro ingratissimo nélle note médie, e non | dere 
diventa gradevole clie allorquando è spinta | ma l'impresa ‘prepata th nuovo Ballo di ge- 
con ‘forza nei' suomi più ‘acuti della scala. | nere grandioso — nientemeno che lo Spirito 


L’àncora di salute dello spettacolo è la signora | maligno del' Rota) «'ofl'«Garighamo (Wi pare 
Perelli che fece Je sue prime armi al Rossini | piuttosto adatto! Va’ buone “debezioni riesi. 
ed al Gerbind, e che se difettà alquanto 'di | cali che non alta fa » di eiffatti 


voce e di anima, piace per l'esattezza colla | balli; 


Giacchè siamo ‘in sul - dstorrebe di balli, 
ressati- che 


piésso è cantante che si clittiva il’favore de| nella lieta falange delle nostre ballerine si 
Usi 


l'impresa ‘però ‘crede di conosvere i suvi 


niya ad interrompere |’ oscurità della sc@na' 


i | vezzo di Stare sul palco scenito’ stareb- © 
ogniqualvolta la signora Perelli era chiamitità 


berò în casa dil in ‘pizza’ Castello. Altro Moro 
albonore del proscenio. È questo ‘un ‘nnòvo'| non matita’ Che ‘Stabilire’ "enni vesazione "eo1” 
mezzo di porre in luce i pregi d'un’artista. ‘| palchi e Golla platea, Simile contegno’ mon in=® 
Ai chiaro-scùri della scena non corrisposerò | dica eéritò ispettore "Vel * maggioranza 
quelli dell'orchestra , la quale Suoliò senza | del pubblico. J: FI SORT, SUOR SIN d 
quel colorito chè molte altre volte ci Pecé fl | ©. 
udire: nel. Rigoletto. Forse mon Si fetérà ‘16° 
prove necessarie, ed in tal casò mi sia lecito 
chiedere perché in un teatro qual è il Cari- 
gnano si allestiscano le opere în furia è frétta 
come si farebbe al Gerbino od ll Alfieri. 


ì n 1893 ID LU 0'BISQMI. #1 » 
+ La banda della nostra guardia nazionale ira » 
suonato ‘nella. sala delle prove da ‘sinfonia del 
Tannhauser di Vagner. È impossibile» giudi- 
care 'un lavoro divtal ifattada una tiduzione 
per' banda; per ‘quanto lasi ‘voglia ritenere > 
L'impresa potrà addurre a propria ‘discolpa | Den fattarle fedele al'ibsto.' Però 18: Magna di » 
un mondo di ragioni, ma i critici debbono, | lotetlacsollecîtidine del'signor ‘maestro. De. » 
innanzi tutto patrocinare le ragioni dell’arte. ‘| marchi nel’ tenersi ‘al corrente.‘di .titte-le no- » 
Ed è in nome di iueste che levò ‘ancora | Vith mitisicali «che vengono lalla. ‘luee «im gior- è 
una volta la voce contro la mania ‘di fiuti- | nata. 1 suò esempio essere imitato 
lare gli spartiti senza plausibile motivo) Vor-] da ‘altri e la sitrfonia del Tannhauser:eseguita +, 
rei snpere perchè dalla cabalettà fra il tehoré | da una buona orchestra porrebbe il pubblico » 
ed il soprano sieno state tolte poche battute | e la stampa in grado di formarsi'un'idea pre- > 


che' formano parte integrante del - pezzo ‘qual’ cita‘ della musica dell'avvenire, © . 
venne ideato dal maestro, © SU == OA 


essere realizzata d'un tratto; ma essa funzionaSin © — 


guiorine hanno da Ri atti e A e { 
dridi 


argo I LENTI CIEICO 
o 


da È 
la dala; Forpi # DSP: 
mont el dà, se metin gii 


ste, del versamento ricevato, .J}. diret i dieci 
giorni successivi dirige pe Tsi rip pri 
cusa ricevuta > avchi fa » il deposito, il quale devè , 
scrivete @l’direttore se questa ritevuta fosso in ri- 
tardo ;.le-spese ;.di. corrispondenza .sono gratuite. 
Quando #1 depositante ‘vaol ritirare il suo denaro, 
può hisate "di questo suo diritto dappertutto ove si 


trova; senza intermediari. Chiede al più vicino uf- |. 


ficio di ‘posta ‘tn modello ‘stampato di «domanda, 
no ISANO E o $i, firma e lo spedisce al di- 
rettor \generale delle pot jeheglirimette un x 
rant 0 lettera val portatore’ pel pagamento della 
ber 5-1, agabile presso ala uffici della. po- 
sta.. Il-direttore iscrive il .rimborso»suì libretto. 
L'interesse è pagato. sùl piede di. sei pence per 
anno od.un mezzo penny al ‘mese per ogni lira. 
sterlîna, cioè del due e mezzò per cetito. ; 
È, impossibile immaginare una. combinazione più 
ingegnosa-ed una applicazione più facile, che of- 
fre cin Valli empe più sicure 6 più complete ga- 
rarizio. Non è l'ufficio della posta del luogo in 
cui fu'depositato il denaro che sia responsabile, 
non nè è neppure l'amministrazione generale delle 
porte, na è il governo, è lo .stato stesso. Cosa può 
mai trovare di più: tranquillante il piccolo vapita- 
lista; itàntopatiroso; malfidente ?* Cosa si può: 
aver di più-comodo del ‘tesoro per cassiere, di por- 
tar «séco' il*fibro ‘corterito, il bilancio della sua si- 
tuazionié fhatiziaria, di possedere la sta lettera di | 
credito pagabile in tutte Te località ove si può ri- 
cevere una ldttera'? id È. iI 0 ‘tel siste: 
sia di Guehaiala” tisparinio le si è che 
chi fa il deposito, non ha bisogno d'alcun. inter- 
inediasio per ritirare .il suo denaro «e non ha bi- 
sogno di questo, dacchè ‘pnò farlo ovunqué e da 


movimento. del capitale; 
sario Îo.abilaini della dis. 
GRZ » e ndine,. avi- 
peu del lavoro; del 

pi nei 


buona ; con- 

doti nza, ‘delle. combinazioni ‘dél- 

mentre; il ‘mantenimento ‘0 la prosperità della 

famiglia; l'educazione dei figli, il riposo ‘è la di- 
tua. 


Di at: pae pe I, db Si 
; Grodlaca 
È: le n 


j 


Sf 


Facendo ieri la ndéirà ‘4@idtà visita ai "pataztò 


dell’ esposizion amo he fra, gli vog- 
getti esposti ATE ehe, Cavalli, i 
cannoni rigati, afcumi fueiti ed armi dei R; arse: 
nale di di Napoli, non ,meno che modelli. 


pre e.di ] 
di'fregdie' ed “altri ‘oggetti della marina militare | 


ftaliana. E se le piante, i fiori, le opere d' arte 


| gresso per qualsiasi persona. Ciò torna a grande 


| siamo, convinti che il nostro buon popolo: fiorenti» 


| tinuamente frequentano la nostra esposizione. ‘è 


‘menzioni onorevoli ‘297, 


sce gra © png sii no e dei TABS, 
<poùi ì n meno, sono obietto } 
di ne me “imiversale: “Gli 


1 adr gdiota4 ti Fapgrx 
mete di Torino, i quali pure hanno jnyi 
‘esposizione ‘an magnifico Tetto ‘di regno REART 
dei ici (sedili, armadi, favoli ecc. , 
LElla questo proposito vogliamo ‘notare  cOmé 
questa. nazionale “esposizione Torino: wi ai 
‘Sempre'le altre città, non tanto nelle mobile ‘anto 
anche in quasi tutte le manifatture, rimanendo in-* 
dietro soltanto nélle : opere d'arte. Con tnito ciò 
meritano di essere rammentati nella classe della 
mobilie anche. letti del sig. De Sanctis e del sig. 
‘Agostino Bandiani ambidue di Milano. 

A quello che abbiam detto sulla superiorità di' 
‘Torino vin quasi tulle le manifatture devesi per 
‘giustizia fare una eccezione quanto ai pianofofti,* 
dei quali i migliori è più belli: provengotio ‘da Na- 


poli. ‘Così i pianoforh a coda dei signori Antonio |" 


Fnmmo, Ferdinondo ‘Sievers ‘e Vincenzo Malk, 
tutti di Napoli, eguagliano in bontà.e.forre 
in eleganza i pianoforti di Pleyel e delle altre mi- 
gliori fabbriche francesi. Solo potrebbe osservarsi 
che i migliori fra i pianoforti esposti sono & coda 
e che quindi nei pianoforti verticali le ‘mostre fab- 
briehe rimangono forse inferiori a quelle francesi. 
Del resto‘l’esposizione ogni giorno si aumenta e 
quasi si rinnovella pér nuoni lavori; i visitatori 
continuano in. gran numero; e fra Questi ‘merita 
d'essere rammentato il cavaliere Farini, il quale 
accompagnato dall'avvocato Andreucci, e dal pro» 
fessore.Carega, si è ieri ]ungamente sripirania | 
‘osservare tutto con grandissima diligenza;” e 
dimostrato: la: più grande soddisfazione. Ci Vièti 
detto ‘ch'egli pure è| rimasto specialmente colpito 
dalla' splendida mostra’ dell’opere di bell ui di 
cui ammirò ‘con molto ‘buon gosto i EH23A ori, 
*° Doîmatii si aprirà a tutti questo incantato pa- 
lazzo, ed ‘il pubblito potrà accedervi gratuita- 
mente. Sappiamo con piacere che la Commissione | 
reale ha adottato le più larghe disposizioni, nè ha 
voluto in guisa alcuna restringere ja libertà d'in- 


onore della Commissione stessa, molto.più.che noi 


no, il quale gode antica fama di civiltà e di gen- 
tilezza, vorrà conservarsela anche in-questa-occa- 
PAURA mostrarsi pienamente degno delta fiducia ‘ 
dimostrata * dalla (Comtnissione. Crediamo quindi 
‘che l’ordina non sarà minimamente tarbato; “ché 
niente avverrà .di. spiacevole, e che ognuno pro 
curerà anche di intervenire a'questa festa natio-° 
nale decentementè vestito, per rispetto reciproco, 
e per‘un riguardo vérso molti: forestieri che con- 


L'NOTIZIE VARIE. 


Ricompensè all' esercitò meridio- 
nile. Venne pibblicato il terzo elenco «delle 
Ficompense accordate all'esercito meridionale, 

Venne'eònterita la croce di ufficiale dell'ordine! 
militare; dieSavoia al maggior generale Giacinto 
Carini. ‘6d all'intendente generale Acerbi Giovannî, 
la eroce di cavaliere dello stesso ordine a 19 uf- 
ficiali superiori ed a 9 altri quella dei Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro. Le medaglie d' argento ‘al ‘valor 
militare ‘accordate in questo elente sono ..151 e le. 


Figurabo în questo elenco le quattro divisioni, 
15, 16, 17 è 18-dell'esercito meridionale, ì cara 


‘ombre : 


 doloresa perdita,» , 


iani sono da questi oggetti rihianiati Al \idlce! | binieri genovesi, la cavalleria, il genio, la legione 
So di avereuna volta sun. esercito ;e una britannica, l’intendenza militare, l’auditorato ge- 
caore 


pi ) \ veti 
, e questo pensiero fa nascere; nel | nerale ed il corpo, sanitario. 
ue prc orgoglio . che, è. proprio : ISO, a Firenze, La Nasione. di. Firenze 
e. reca; i 


di'uma' me grande ‘ed indipendente: Ben fece 

d nere gino lì arricchire la prima. .osposi-.|__« Teri S. M. il Re si è recato \a_ caccia «nella: 
zioni no di acriechire quali meritavano | enuta di San Rossore. Corre voce che egli si "re: 
di com I lib ‘mostra; fio [tnito! Thi quanto prima a \Volterra. » ! 
la fon rd ] trà quianto\. anthe: pechè | rio d’operai all'esposizione ita- 


esse furono la prima causa di, tutta. quella, potenza piepa Al municipio di Milano nell'adunanza del | * 
@ grandezza, ser sari nelle arti i corrente deliberò di assegnare lire 300 per cia-- 
della pace da q l'esposizione: Senza ‘| scunova»diegi loperai, affinchè si réehîho a visie 


quell’, armi, sche con un'espressione di’ Werner. .tare l'esposizione di Firenze, trattènendovisi alè 
potremo .chiamaré sentinelle i veglianti nell'atrio di | mene ;15.giorni, è presentino poi un rapporto delle 
tun grande avvenire, de. provincie italiane | non si 1; loro. osservazioni. bi 
earebbaro gua) palato dere (questo affettuoso: ‘ab- | i Tribunali... Si legge nella Nazione. di Fi- 
braccid' nella i Dante ‘e dì Michelangelo. renze del 21 settembre : i 

Del resto quanto alle armi dobbiamo notare che La « Ieri il tribunale di prima istanzadi. Pistoia ha 
dopo le»regio'fabbriche «î distingue sopra'ogni al- | tonddnnalo il iprevanò di Tizzana, D. Raffaello Da- 
tra la fabbrica ‘di ‘Brescia, la quale ha inviato al-- ‘nerini, a 40 giorni di ‘carcere è alle spese del 
re LOLULW Mida, quantità, di, magni- | Processo pet azioni sediziose contro il governo. Da 
fici fut I) DONO BOETA> if corona questo giudizio, per confessione dello stesso Dame-: 

Una delle classi più ricche della nostra “esposi- | rini è risultato che uno dei principali dispensatori 
zione” èHe' bggi più diligentemente osservammo, &}{(di ‘stampati Fptovige rire il dispregio verso 
la XIX, cioè la‘ della mobilia, Mobili di “ogni ‘flvgoverno ‘è ‘incerti Monsignor Carli. vescovo di 
genero, bellissimi, per:la materiase: «per dl Javoro, | Agra inpartittuslinfidelion, il quale senza giuri- 
adornati di:tutto quello che: di più perfetto pudim- | Sdizione ‘ed’ autorizzazione della autorità governa- 
maginare ed eseguire un gusto squisito e un lavoro | tiva percorte iL uiddési pistoiese esercilandovi "Te 
paziente, continuamente attraggono gliocchi dei.yi- |.funzioni sepiscopalisGiacchè Pistoia è un paese che 


itatorì; 1 più eleganti fra questi mobili apparten- 
sitatori. I pi i 

puis a pu di Giuseppe Martinetti di. Tori- 
no, il;quale:hasadornato «con. le: sue sontuose . mo» 
bilie un'intera..stanzà.  Ammirabili ‘sono «special» 
merite uîî lettordì legno color d'ebano ‘intarsiato di 
finta «turtatà ga? è di ‘ottorte; "8 &uornato di fregi do: 
tati con grande padiglione di. drappo verde, ver- 
dibile-a chi voglia spendere 10,000 lire; uno im- 
menso%spetilito dorato che costa 61500 liré; ‘una 
magnifica tavola ‘d'ebano'Jintansiata di madreperla 
e d'ottone, can piede ‘intaglialo @ dorato, che:rosta 
3,5000lire; an divano di-vellato cremisi intagliato 
è dotato ‘che agata 8,500 tire, Oltre "a questi e a 
molii ‘altri magnifici Mibdili ll Sig: “Marditietti ha 
eb posto-ametrevalt tricongeguati> per 
modo Îega noia o 

“Rana È; pr ì fio 

gato che debba da un moî 
disdomicilio per ragione di uffic trasportare 
inidueesole:casse ili i suoi mobili cominciando 
dal: lettox fino alla scrivania e ialle sedia: e allé più 

inute suppetlettiti; 1... a dira + Leali 

PAndohi mobili del Martinetti sì distinguono, per 
Jusso e* bellezza i ‘inolili. dei ‘fravetti Levera pari- 


104 Un impie» 
ro. cambiare 


mon gli si confà) etl ‘è, ‘tanto’ zelante -di «fare da 
Y"scovo, converrebbe :che fosse fatto «tornare ‘nei 
pesi degli infedeli, da cui si faggi per Venire tra 
mu a'fare il missionario di reazione, » y A 

| FIzioni ‘politiche. Oggi ebbe luogo la 
lezione del deputato del collegio di Busto. Arsizio. . 
fl conte Giustinian ottenne 122 voti, l'avv. Be- 
retta 78, voti sparsi 28, nulli 18. i 
‘| Conferonze magistrali in Como. 
Si soribi'apèriè in Questa citià le conferenze ma.. 
Kistrali, Frequentate da 120 maestri e da oltre 70 
Miestro ella” provincia. Il professore Rbò, che 
dei pochi‘ giorni dacchè venne nominàtò ispettore 
delle scuole elementati di questa provincia, isì è 
giù Fusdagnato "Afatto è la stima di quanti lo 


Mispazio «79 |aficihano,,,sepp® rcandurre a termine in breve | 


tempo' la‘pratica’ relativa alle conferehze, quando + 
RIA quasi gi ‘disperiva’ di vadere altuatà' tale + otti! 
ma istitàziorié a benéfizio dell'istrazione» elementa- 
re dî questa provincia clie, forse, più d'ogni altra 
ne' abbisognava. | 

Egli dirige era le. conferonze con molto #enno 
pradico 0)cpn modi ‘squisitamente gentiti, tontia= 
vato da alcini.egregi insegnanti di questa citi’ 


quali preîtàmò gengrosarento l’operà loro pér puro 
amore è “iv ide Pes e PI 
sl cousigli la somma di 


ital. 
enza moni insegnanti ele- 


‘mentari nell’accorrere volonterosi alla ‘scuola è pe- 


gno sicuro del frutto che, senza dubbio, trarranno 

dai trattenimenti a ‘©ui vennero (chiamati. 
Longevità. Il giorno 5 del corrente mese 

morì in Ozieri, sua patria, la signora Giovanna 
dyeh Grifoni, nélla grave età ù’anui 101, [inesi 


"e 5 giorni. 


Terre 


Terr to. Un telegramma da Cosenza 18 
febbraio al 


fornale Officiale di Napoli reca : 


«Una forte*stossa ondulttoria di tremuotoavve=: 


nuta oggi'alle 30 ant: è un’altra men ‘forte alle 


«4 45 ha messo-lo spavento-in città, Però non è. 
> da deplorare nessun danno. » 


Fumerali. — Ci scrifono da Isernia, 46'Set: 
| « Addì 14 settembre, alle’ ore 8 e ii pomeri- 
diane, in Isernia passava agli eterhi riposi, assi- 
stito sino all'ultimo momento dal nostro cappella- 
no, è dopo una malattia di circa quindici giorni', 


Sl signor Ostorero Massimo ; sottocommissario- del 


genio, nativo di Coazze, circondario di Susa. ) 
« Il giorno 16 si rendevano gli onori funebri 


e, del Rev.mo Capitolo, dei monaci delle Gfarîe, 
o cappuccini, dei signori (cav. di Villatey, coman- 


«dante. la..brigata; cav. Verani, colonnello, degli 
«ufficiali..della. guarnigione, del. comando di piazza , 


della guardia nazionale, e guardia mobilizzata, col’ 
dovuto. picchetto dei soldati del reggimento. 
«,Portavano il feretro dodici tra bass'uffiziali è 
soldati del. genio, tenendo i lembi del drappo mor- 
tuario sei luogotenenti della diverse armi. Il con- 


‘voglio funebre partiva dalla. piazza del duomo per- 


correnido- tutto il paese; e recandosi quindi alla 
‘chiesa di S. Francesco , ove si celebrò la santa 
messa, dopo la quale la salma fu deposta: în detta 


chiesa dalla parte destra presso la balaustrata con’ 


analoga iscrizione, 
.« Questa commovente funzione ci fece conoscere 
li.amici. della libertà ,, perchè. questi. seguivano 
[at il convoglio, mentré i nostrì nemici si chiu» 
Sero nelle proprie case. Tl Massimo Ostorero lascia 
grata memoria di sè; è gli vamici ne piangono la 


NOTIZIE POLITICHE 


" Riceviamo da Firenze per dispaccio let 


‘trico lla notizia; chè è stata. presa. a Posti- 


gliòle pressò Castiglione della Pescaia una 
tartana carica di armi e di munizioni, le 
quali ‘eredesi dovessero. clandestinamente 
introdursi nell’Umbria »peb operare. contra 


‘Je province pontificio 


ll barone Ricasoli ha oggi dato un..pranzo 
in onore dell’. inviato di S..M. il re-di Svezia, 
incaricato di presentare a S. M. Vittorio Ema: 
huelé la decorazione dell’ ordine de’ Serafini. 

AI pranzo intervennero i ministri, il presi- 
dente del Consiglio di stato, parecchi. ufficiali 
superioriy alcuni senatori e deputati, 


© nre 


Scrivono da Vienna :47 settembre all'Havas: 
È manifesto ad ogni uomò che abbia un po’ di 
sensofcomune,.come i.ministri tedeschi, «ppoggiati 
dalla forza delle baionette, sul concorso delle quali 
credono in ogni Circostaniza potér.contate, Siano ora 
più che mai decisi a far prevalere in Ungheria il 
sistema «dnauguràto il 22 agosto , giotno ‘in cui a 


*Pesth fa {pronundiato lo ‘scioglimento della Dieta 
dal commissario reale Koller in nome di Francesco . 


Giuseppe. 


Sì può adunque, ammettere come certo.;. che a- 


meno gli ungheresi non si, sottomettano completa- 
mente \alla. patente del:26 febbraio ed a tutte le 
conseguenze che è chiamata ad esercitare sulla 
muova .organizzazione politica in tutte le province 
della ‘monarchia austriaca , ‘il ministero attuale u- 
lilizzerà tutte le circostanze per costringere le pro- 
vince al di là della Leitha a spedire i loro man- 
datarii al consiglio dell'impero; inoltrè spera il 
governo. di poler;imbattersi in uomini abbastanza 
compiacenti» per prestarsi a queste funzioni legi- 
Slative. 

Nulla è ancora positivamente deciso dirta alla 
dimissione. ollertà ,, ma non: accettata dal. barone 
Kemeny , cancelliere di Transilvania. Il governo 
centrale, da qualche giorno -si mostra tranquillo 
sul risultato delle elezioni che devono aver luogo 
iù questa provincia per Ja notminà dei mémbri 
della Dieta, che vorrà, a sua volta, eleggere i suoi 
rappresentanti al consiglio dell'impero, 


Si scrive da Visnma 17 settembre all’ Oxser- 
vatore triestino : 


Da, quanto 1' Ost-ind West ha da fonte” degna 
di fede, l' imperiale rescritto era giunto fino da gio- 
vedi scorso.alla cancelleria aulica, e ne fu ritirato 
prima che. giungesse:a discussione ; per cui. s' era 
sparsa la voce che ciò:fu in seguito al ritiro delle 
concessioni fatte ai rumeni. Sembra che la cosa 
sia affatto all’ opposto, è che ‘in seguito ‘a ‘ciò non 
si possa più dubitare dell’ accettazione della dimis- 
sione del barorie Kemeny. Ora non si tratta che, 
della persona che lo sostituirébbe. I rumeni cre- 
o-poter avere uno dei toto, tanto 
‘quando una toro deputazione andò per tale. motivo 


È inciale. poi. votò } l 

lire 8000 per venire in sussidio ai.maestri e | 
MeLMBi [bogivinho de confetenao. la dli-| 
che mostrano questi 


Ile idi lui mortali spoglie» con accompagnamento. 
della banda musicale del 1° reggimento brigata ‘del 


più che-{Aseorsi i 


{@ Vienna, le fa risposto che non s° avea nulla con- 
‘tr0 it loro candidato, ma che erano giunti treppo 
.tardi, e che la nomina d'un.maggiaro a quel po- 
‘ste aveva, già avuto la sanzione imperiale. 1 sas- 
soni e i circoli tedeschi cercano di far trionfare il 
loro candidato sig. Resenfeld. La. decisione. se- 
guirà entro la settimana, e certamente il rescritto 
di convocazione della Dieta transilvana vertà sot- 
toscritto dal nuovo cancelliere aulico. 

A tali circostanze è da attribuirsi quindi in parte 
il ritardo nella pubblicazione del rescritto. 


Un. dispaccio da Vienna 20 settembre alla 
Gazzetta ufficiale di Venezia dice: i 

Jerì, la Camera de’ deputati decise, alla ‘mag: 
gioranza d’undici voti, di lasciare in. facoltà delle‘. 
Diete provinciali l'escludere il gran possesso dal'* 
nesso comiunale; il voto de’ ministri fa contrario: 

Il Diavoletto di Trieste ha per dispaccio da ‘ 
Zagabria 19. settembre; VA 

Nell'odiernà sedata della Dieta farono ‘espresse 
lagnanze per i progetti finanziarii del 1862. Fu 
deciso di escludere la lingua tedesca nelle scuole 
della Croazia. 

Leggiamo .nel Debats: 

Il famoso naviglio inglese il Great-Eastern. fa 
vittima di un nuovo.accidente, più terribile di tatti 
quelli che lo resero già così ‘tristamente celebre. 

In un nuovo viaggiorda Liverpool a Nuova York 

sospese da una tempesta così violenta che gli 
strappò le due ruote. A. bordo aveva 500 passeg- 
geri,, dei quali 20 0 80 furono più o meno grave- 
,mente feriti. E si ringrazia il cielo di non avere 
avuto più gravi sciagure. I 500 passeggeri si vid. 
dero la morte dinnanzi per tre giorni consecutivi; 
Vedendo che ogni minuto fosse l’ullimo per Joro. 
Finalmente il lezno, a.grande stento col mezzo di 
un timone provvisorio ha potuto gnadagnare il.porto 
di Cork. Questo disastro produsse una sensazione 
in Inghilterra, come. viene considerato come. il 
colpo decisivo @ come, la rovina «completa delle 
speranze che il pubblico inglese aveva fondate su 
questo meraviglioso bastimento, 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze} 2 settembre. 

L’ accempagnamento della salma di Nicco- 
lini al tempio di Santa Croce fu. .splendidis- 
simo. Il professore. Atto Vamicci pronunciò 
sul feretro nobili parole. 

Il concorso all’ esposizione (lu ancora più 
numeroso dei giorni passati. Martedì saranno 


aperti altri’ tre saloni pei» grandi quadri di 


pittura. y , 
Parigi, 22: settembre. © 

Dal Moniteur: L'Echo de CAveyron ebbe un 
primo avvertimento per un articolo che of- 
Tende in, modo odioso un sovrano amico alla 
Francia, e da essa riconosciuto. 

Napoli, ZA settembre. 

H Giomle ufficiale annuncia che la banda 
maltica e spagnuola, sbarcate a Cattuniî, sono 
in fuga. Cozzetto, famoso capo. banda, sì è 
reso. 

Il Consiglio comunale discusse, sulla oppor» 
tunità di rispondere -all’-articolo -inserito ieri 
sul giornale ufficiale, Fu adottato «l'ordine 
del giorno puro e semplice. 

Parigi, 22 settembre. 

Leggesi nel Pays: Prende consistenza ln 
Vote che il generale Cialdini venga  rimpiaz- 
zato del generale Fanti come governatore mi- 
litare ‘@ dal marchese Villarmarina come go- 
vernatore civile. 

Il Constitutionnel in un articolo in occasione 


_del discorso del Re ‘d’Italia; dice che soltanto 


i partiti rivoluzionario e réazionatio deman- 
dano lo sgombro immediato di Roma. Tutto 
Si scioglierà a suo tempo, e intanto la Fran- 
tia non avrà ‘fatto ‘un sagrificio inutile. 

‘L'unità d’Italia sarà vitale è forte, perchè 
è Ta volontà di essa che la costituì una sola 
nazione. 

La Francia fa solamente» rispettare dagli 
stranieri il lavoro - patriotico. L'Italia, libe- 
rata dal giogo dell’Austria, operava da sè la 
modificazione della sua esistenza nazionale. 
La Francia non ha secondato nè impedito la 
manifestazione della volontà d'Italia. Questa 
volontà rovesciò il trono di Napoli. Lo stesso 
rispetto alla volontà d’Italia ci fa una legge 
‘di augurare che il trono rovesciato resti a 
terra, e che-sulle suerovine si elevi il grande 
edificio dell'unità d'Italia. 


6. ROMBALDO, Gerente. 


1 nuovi dechiali con cristalli, purilicati a. curve 
convergenti del signor ©. Ammiamd oculista-ot- 
tico di Parigi convengono a tulle Te vistà stanche 
0 per l'età} il lavoro o-le.malattie.;-i. Successi che 
ottiene giorbalmente lo decitlonò ‘a rimettere la sua 
partenza definitiva al-1” ottobre prossimo, ‘Riceverà 
tatti i giorni dalle 11. alle ii, via Dori n.11, 
1°. piano. Wie 


Torino via Nizza, n. 29, Borgo S. Salvario. 

In questo convitto si preparano giovani pet Ja 
R. Accademia militare di ‘orino, per Je «scuole e 
i collegi militari, e per !é scuote di marina. 
mincieranno al principio di novembre. 
NB. Si ammettono pure allievi esterni, : 


La ditta Gaetano BARONI e C., negò- 
zianti in Bologna, accollataria del gran- 
dioso locale e magazzino di ‘imoile sotto 
il nome successori Pacifici, ‘sarebbe di+ 
Sposta a cedere tale commercio alienan- 
done i capitali vivi e morti e cedendo 
l’affittanza del centrico locale, il tutto a 
prezzi e modi da convenirsi, salve quelle 
cantele atte a reciprocamente garantirsi. 

Dirigersi alla ditta ‘suddetta per gli 
opportuni schiarimenti. 


COLLEGIO-CONVITTO DI CALUSO 


Scuole ginnasiali, tecniche ed elemen- 
tari. Pensione ‘L.' 32 o 35; mezza L, ‘20. 
Pel programma scrivere al sottoscritto af- } 
francando Tortatta Girs., Rettore, 


GHIACCIO DA VENDERE | 


Si fanno ‘anche spedizieni in-pro- 
vincia. i 

Per le trattative dirigersi a Luciano 
Caire, via S. Tommaso, :10,' Torino. 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 


del farm. BONZANIE 
approvata dal Consiglio Sopemore di sanità 

Utilissime nelle oppressioni ed in tutt® 
le affezioni del petto per facilitare l’espet» 
torazione e guarire, in. breve tempo tutte 
Je tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva- | 
mente dal'farm. Bowzawi, Doragrossa, 19. | 
Genova, Bruzza — Alessendria; Ba- | 
silio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio. | 


BELLEZZA DEI DENTI. | 

41/1 di MALLARD 
L ACOUADI BOTOT farmac. } rue 
d'Argenteuil, 35, a Parigi, è sempre senza 
rivale per imbiancare i denti, prevenire 
Ja carie, rassodare le gengive e profu- 
mare la bocca. — Prezzo 2 fr. 


VERA POMATA DUPUYTREN 


della stessa Casà, di una superiorità ed 
| eflicacia riconosciuta per abbellire, conser- 
vare, e rigenerare la capigliatura.-Prezzo 
3 fr. — Deposito centrale in Torino presso 
l Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale Î 
n. 5. Vendonsi anche a Milano da Za- | 
netti e Biraghi Ravizza; Genova, Lertora, 
e nelle principali città d' Italia. ) 
Er —ÈÈ[DmIEIEIIIIIÀÌ ì 
UNA pY, al BALSAMO 
CONFETTI LEBBL è conser, | 
approvati: dall’ Accademia imperiale di | 
medicina di Parigi 6 dal Consiglio degli | 
ospedali ‘come superiori a tutte le ca 


int Pe | 
od iniezioni per la ‘guarigione radicale 
a pochi giorni delle malattie sifilitiche ‘ 
Je più inveterate. 

Ogni scatola contiene un’ istruzione fire 
mata dal dott. A. Lebel. — Vendonsi: To- 
rino, Depanis; Genova, De Negri; Roma, 
De Cesaris; Milano, Galliani e Mazza; Fi- 
renze, Roberts (farmacia inglese). 


_————_—_PE—_+_EEÈS 
ELISIRE ANTIGOTTOSO 


di BRIEUGNE 


merose persone dei due emisferi gua- 
lrite provano il suo valore. Es 
ifrutto di esperimenti sopra l’ autore, 
stesso, antica vittima della gotta, © 
‘guarito da molti anni. Prezzo 10 fr. | 
Il sig. Brieugne è anche l’autore del 
Balsamo tropicale antireu- 
imatico, cho egli impiegava prima 
con successo in frizioni nella gotta, 
ma che trovò più infallibile nei rew-. 
‘matismi d'ogni genere ; in questi 1 suol 
effetti sono sicuri, e chi lo 1mpiega 
guarisce. Prezzo 3 fr. 
Agente: commissionario D. Moxpo, Ton 
ilrino, via dell'Ospedale, 5. Vendita: Torino, 
\ Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza, 
rr Genova, Denegri, Lertora ; Brescia, 


gregori; Novara , Cabela, ed, in Quite le 
|principali farmacie. | 


| 


CIROPPO 
di aféè d'arabia 
DI DELANGRENIER 


Gli unici pettorali approvati dai professori della 
7 facoltàdi Medocinà di Franete, e da 50 medici dagli 
È Ospedali di Yarigiy che hauno fatto constatare la 
®) toro potente pilicrela contro le Infreddatare, 
Î Grippe, lrritazioni, a alfozioni di peito o della gola, 
Prezzo dei Sciroppo, Boce, 50 
È. della Pasta, Scat desto 


RACAOUT DEGLI ARABI 


DI DELANGRENIER 
Solo alimento approvato dall'Accademia di Modi. 
cina di Parigi. Risana Jo persone ammalata dello 


: 
stameco e degl'intestia;, « colle sue proprietà ana= 
Jetiche preserna dalla fabbro tifosden, 
devono portare 
ROR RICHELIBU, 
N 


Slacome vi sono molto conirafazioni, cosi ogni 
boccetta e. scatola del preparati tadicati 
sempre la firma MER 
N° 26, A PARIGI. — Pr 

Bocce, 5 — Agente 


STETTIN:S -PETERSBOURG ru: 


ruceree rire san e 


NAVIGATION 


CÀ VAPEUR entre 


par.les deua pyroscaphes en fer 


TRAVE er NEVA — 


DÉPARTS DE STETTIN 
Dì 


GHAQUE JEUDI A MI 
L’Expedition à Stettn 


D. Wirrk, successeurs, 


Rensoignements: è Turin, chez M.rs J. A. Lacnarsg et: Frangro 
» »._M.r Luiss Bovarni, 


Per VALPARAISO -e LIMA 


La nave Aquila de los Andes, capitano Luigi Pescetto-, partirà 
per Valparaiso.e Lima toccando, in Barcellona. ove deye completare il::suo 
carico ‘perla. fine di settembre corrente. prrrbine 

Per merci e, passeggieri dirigersi al segretario Antonio Puceio, Srada 
S. Luca, n. 4; 2 piano, o dai signori (iuseppe Lanata é Vedeva.Scerne Me- 
diatori in noleggi; piazza Banchi, Genova. a. sp» 


CAPSULE MATHEY-CAYLUS 


ALL'INVOLUCRO DI GLUTEN 
AI Copaive puro, 


AI Copaive e Citrato di ferro, 
AI Copaive e Cubebe, AI Copaivo e Ratania, cce. 
Prezzo di ciascuna boccetta L. 4. 

Esse non affaticano lo stomaco e non rivengono, ciocchè actade, senpre. con, 1e 
Capsule di gelatina ed i Confetti, e sorio facilmente tollerate dalle. persone anche 
le più delicate. Guariscono perfettamente in 5806 giorni le malattie secrete 
le più inveterate. Ciò che risulta dagli esperimenti; fatti dai primi medici di Pa- 
rigi e di Londra che hanno certificato nelle loro attestazioni Gn' ESSI LE CONSI- 
DERANO COME P RIMEDI MIGLIORI DI QUESTO GENERE CHE ABBIANO ‘ADOPERATO 
FINO AL GIORNO D'OGGI. — Deposito generale presso, Mathey-Caylus, Parigi, 10, 
Carrefour de l’Odéon. ‘ 

Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale; n. 3. Vendonsi : 


Torino, Depanis, Bonzani; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, Lértora,, Bruzza; No- 
vara, Caccia; Bologna, Veratti e nelle principali farmacie d'Italia. 


— SIROPPO DEPURATIVO 
DI SALSAPARILLA 


concenirato col joduro di potassa 
Questo farmaco può a giusto titolo" considerarsi come lo specifico igienico. il 
più prezioso per guarire ogni sorta: di-reumatismi, scrofole, sifilide, gotta, rogna, 
‘cancri, fiori bianchi; erpeti, ecc. Mm è 
Deposito : Furmacia Banniù, Torino — la bottiglia fr. 6. 


Profumeria Medico-Igienica 
i 1. P.LAROZE Chimico- Farmacista della Scuola superiore di Parigi 


PRODOTTI per attivare le funzioni e conservare la bianchezsa della pette 


L'acqua Lcucodermino per la toelettà del viso, cortegge la erudità d 
certe acque, vivifica i pori della pelle di emi attiva le.funzioni ; efficace control’abbron 
rimento del sole, essa dissipa i bitorzoli, le copparose, le serpigiti (ed il bruciore de 
rasoio. Prezzo fr. 3 75 la boccetta, 


MI Cold Cream imbianca ed ammorbidisco la pelle, conserva alla carnagion 
la sua freschezza e la: sua lucidezza, previene fe+rughe «© le..conseguenze dell’uso dei 
ibelletti. Prezzo fr. 2.1) vaso: ; | 


Il Sapone lenitivo medicinale e la Croma dello stesso sapone, appro- 
riati «l'uso della toeletta, prevengono ie ragadi e le crepature delle mani, non irri- 
no mai la pelle, l’aleali essendovi neutralizzato: alla m la amara ed ai mille fiori, 
— Prezzo del Sapone fr. 1 78%, della‘ Crema fr. 2 30. | 

Tutti questi prodotti sono'venduti sotto‘ la ‘doppia guarentigia della firma e del sug- 
nello di J. P. LAROZE, che conviene esigere. — Vendita all'ingrosso è spedizione, rue d 
la Fontaine Molière, n. 39 bis, Parigi..== Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. 
MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi pure: Torino, da Bonzani, Depanis — Genova, 
\Bruzza — Milano, Zanetti, corso Vittorio) Emanuele, 48 — Novara; Caccia — Alessandria, 
\Basillo, — Bologna, Veratti — Modena, farm. S. Geminiano — Verona , Frinzi — Trieste. 

(2) 
purgative 


mesa PILLOLE «cosa CAUVIN 


Le PiLrore Cauvix, per l'efficacia loro.e pel facile loro 1m- 
piego, sono il mi lior purgante onde combattere la stitichezza, 
il pualismo, la bile, correggere gli. umori e l'agrezza del sangue 
e per ricondurre allo stato normale le funzioni vitali: Composte 
interamente di sostanze vegetabili ‘esse bannò la proprietà «di 
dar forza agi intestini, di purgare senza disturbar lo stomaco e senza indebolire 
alcun organo. Le Pittore Cavvin non richieggono nè regime, nè bevande speciali; 
sotlo questo rapporto queste pillole costituiscono il più facile’ è più efficace dei pur- 
ganti finora conosciuti ; così vengono con gran successo, usate nelle malattie acute 
e croniche : gastriti, ingorgamenti, asmi, catarri, impettigini, micranie, scrofole, ecc. 
{l merito delle PiLro® Cauvin sì riassume in queste parole : ristabilire e comser- 
vare la salute. — Scatole: di 2 fr. e 3 fr. 50 cent. — Vendonsi: Torino , da De- 
panis e da Bonzani ; Milano, Maldifassi, Biraghi-Ravizza, Zanetti ; Genova, Bruzza; 
Alessandria, Crespi; Cuneo, Forneri; Vercelli, Berteletti; Asti, Boschiero; Firenze, 
Pieri: Pisa, Peroux; Livorno, Boirivant, é nelle fia farmacie dello Stato. 
lo Parigi, nel suo stabilimento, piazza dell'Arco di'Trionfo, 10, 

colore naturale della ca- 


SACQUA DELLA PLORIDA Brsgiet‘nnscotio ima 


‘TiNTURA, fatto molto essenziale a constalare. Composta del sugo di piaibiancànthe 
le benefiche, essa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capell te eshic e; 
di restituire il principio naturale che loro manca. — Prezzo della boccetta £ 2 
fr., presso A. Ù GUISLAIN e C., Parigi, via Richelieu, 112. 

Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5, 


er ristabilire e conservare 


Preparati con una sola dose, sono] 
‘considerati come BAGNI IGIENICI, ed 
è sotto questa forma ch’essi gene | 
; ralmente sono adoperati nello scopo 
di procurare freschesza e flessibilità alla cute, ra iando le forze mugcolari,! 
jacchè essi attivano la circolazione del sangue col regpiare le funzioni principali 
eli'organismo. /n questo caso possono anche accorciare. la convalescenza degli 
mmalati, dando vigore alle loro forze rifinite. Preparati con varie dosi mine- 
rali, i Bagni-Pennes producono un'azione clettro-chimica che li ronde molta stimo 
anti, ciò spiega perchè essi hanno oiienzio felicissimi. risultati nella cura del 
holera a della paralisia nervosa. Prezzo DO rca . 1 50. — Deposito cen- 
rale per l'Italia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell e, n. 


" 


Tipografia dell’. Opinione diretta da GC Canpons, . — 


na ee nie delinione trita salute, arri 

LA REVALENTA ARABIC 

cu DU BARRY MU 
iziose alimento ri rift 


para! A n (e) 

prezzo, vale per le eattiye digestioni (dispepsia), gastriti, ie, enterite, eosti s 
tuali, emorroidi, glandole, venti, gonfiamenti e flatuosità, cd ogni malattia di intestini la "dl 
ed i dolori, le dissonterie, i erampi; gli spasitai di si se 


‘ 


LLP 
39DZ 1 


tore, fa: éconémizzare in rimedi einquanta.; vette sil nu 


TOTI 


dra 


della marina realé, d’epilessià. — N. 
stione e vomiti giornalieri. N. 31,61 
ostinata e dolori ai nervi. N. 48,72 
terribili di più anni n 
vina consamzione polmonare, c01 
La Casu BARRY DU:BARRY e,0,,77, Regent-street a Lond 
teville}na-Parigi ;: presso il sig. GIUSEPPE FERRERO, wa Provvidenza;;n.j84; 
a Torino; presso il sig: CESARE BONACINA;, contrada Santa. Margherita; 1123, 
a Milano; presso, i) sig: LUIGI GAGGIO, climico-farmacista, sa Brescia, e, presso 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista é droghiere, ‘a Bergamo. ‘0 “ug 
Prezzi DELLA Revalenta Arabica iv ITALIA . + 

in scatole di stagno stampate col sigillo di Barry Du Rarry è 

senza di che non possono éssere genuine, DE 


il barone di Polenti, 
il barone Zatukows 


ra.;:98, rue d'Aus 


lidsazg © 
‘ 


Cc 


Pprd 


I canestro del peso (li lib. 1,2 brutta fr. 250 “© Qualità sopraffina 1e0gnD he, 
’ dilib. 4 » 04 50.1 Meanestro del'pesodi lib, -4-‘, © fr. 059 
” dilib 2 » 8=| » odi lib. 2% .., » 18 
dilib, 3 » 47 50 ” dilib,,5. >. 


10788 
” 


di lib. 42 


” * dilib. 10 n 
I negozianti all’ ingrosso si compiaceranno di scrivere alla, Casa RA 
franco, per avere quest importante articolo , Îl' consumo del quale în Ttatia è di 
2 milioni all'anno, e ‘dà una fortuna agl’ importatori. | LR] sig 
d 
che, bruchi, 


DISTRUZIONE 285:3rscnir renna 


esta polvere, di ‘cui ’varii individbi si dicono. gl’inventori e i fab 
altro che il prodotto:di un fiore macinato, il cui suo vero: nome .è-IP4; 
della famiglia dei Grisanteri), qualunque altra, denominazione -è;:mentoghera 
pagnanaizione La sua maggiore e minore eflicavia albedo dalla sua.; ” 
sc e persone, agli nima Ì, 


? insetti, Cimici, 


ezra. e. finezza. — La polvere essendo innocua al! 
Ile piante, non v'è alcuna precauzione 


ito -presso»l’ Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale PR Re» 
imezza .scatola 2%. centesimi. BUI 


VERA TINTURA D'ASSEN 


del MANTOVANI, di Venezia (8 


GENUINA E GARANT su 23 fr 
Boccette piccole, franchi 1; 20 dep ARR 2 pt: 
Depositò presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale , ni 5, Torino : 


da Bonzani e da Depanis. * ’ 


PRODOTTI co 0FFICINA 0 S, 

Let? FIRENZE "ET 

CR eni 
Pesio 


igli — Polvere d'ireos — Pasta di mandorle — Acqu 
eposito presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via ‘dell’Os 


9A d 


° DEVARIE DIMENSIONI © |" 
al presso di franchi 2, 4, 6,6.e.3, | 
Leo ie utilissimo ‘in A pareri br 75 und il quale anche la 
rsona la più inesperta può preparare in i minuti il cioccolato, bastando 
3; attenscio dl'anantanvi hi Neos la destina famiionia re ce 


Deposito in Torio presso l'AGENZIA MONDO, sia Ospedale, a, '%; 


; Questo prodotto , unico, benefica.; dpvuto . 


CREMA DI TURCHIA alle dotte, investigazioni. della. celebre fuso 


signora Mila, ba la maravigliosa virtù d’imbiancare la ca 
bida la pelle, darle del tuono e della fresolibiza: dissighre 1 DUGrISH È js 
patire l’abbronzimento del sole ed ogni sorta di macchie dal viso, Prezze ft, fi. © 


ROSSO: DELLA CORTE, “0° *oninzt ul mg, 
ACQUA DI NINON, fi secret sirio 


ghe.— Prezzo fr. 

’ CHANTAL, figlia della Lf signora 

i 7 » figlia celebre,fu signora 

L ACQUA INDIANA Mia, cui sola Mn; successe, finge pei ielbr 
e sjmn'istante in ogni colore, senza pericolo , capelli e barbe. Con ll pesbioiio 3 
della chimica e 20 anni di voga, detta acqua sfida tutte le cattive: contraffazioni; 
vi occorrono 1 due nomi; conviene sentore l'Aequa In da 
M. Chantal a Parigi, rue Richelieu, 61, negli ammezzati. — Prezzo fr. 6. 


Unico deposito in Torino presso |’ i ‘ondo, vi ’Ospadale, 
n. 5. Milano, via del Corso Rasoio n Tin dn ca ion 


ACQUE DI VICHY 


ipo: Erri cri 
INIT 


Un deposito. di 
queste: acque; ge-, 
nuine, provenienti .. 
«dallo Stabilimento 


di Vichy, trovasi presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, 5,. 
e vendonsi a Le 4-40 le bottiglia. Una cassa, di 50 bottiglie, gn i 


TOELETTA vele SIGNORE 


Polvere di Janniard, fior di 
riso della Carolina; per rinfrescare, im- 
biancare e abbellire Ja carnagione. Sca- 
tole L. 1 50, con piumino 2, 50. — Pa. 
rigi, Philippe rue d' Enghein, 24; Lione, 
Sollier, rue St.-Dominique, 10 — De 
sito presso l'Agenzia D. Mondo, T. 
via dell Ospedale, 4 


LETTI 
verniciati alla 
novese, con paglia» 
riecio a doppio ela- 
stico, rimborati, dî 


metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, . 
fp reto L. 50 caduno a pronti.cen : 
fabbricante Festa Teobaldo, y 


0, 
e 


